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Regione Siciliana
ASSESSORATO DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’EMIGRAZIONE

DIPARTIMENTO FORMAZIONE PROFESSIONALE
BANDO PER PROGETTO INTERREGIONALE 

“LE PROFESSIONALITÀ OPERANTI NELLA VALORIZZAZIONE DELLE TIPICITÀ ENOGASTRONOMICHE REGIONALI”

POR SICILIA- 2000/2006

FONDO SOCIALE EUROPEO

Premessa

L’Assessorato del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, 
intende collaborare alla realizzazione di iniziative progettuali collocate in reti regionali a valenza settoriale e territoriale, che perseguono obiettivi formativi, occupazionali, di sviluppo economico e sociale, individuando forme specifiche di coordinamento e procedure omogenee di accesso, attuazione, controllo e valutazione con le altre Regioni.

Con tale finalità le Regioni Sicilia, Lazio, Liguria, Piemonte, Sardegna, Veneto, Umbria hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa impegnandosi a realizzare il Progetto Interregionale denominato “Le professionalità operanti nella valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali”.
Il presente Avviso intende selezionare proposte dirette all’attuazione delle azioni precisate al punto 3 del presente invito.

L’Assessorato del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, 

adotta il presente bando in coerenza ed attuazione:

· del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

· del Regolamento CE n. 1784 del 12 luglio 1999 relativo al FSE;

· del POR Sicilia 2000-2006 approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C(2000)2346 del dell’8 agosto 2000;

· del Complemento di Programmazione del POR Sicilia 2000-
· della  Circolare 11 giugno 2004, n. 6, Direttive per la presentazione delle istanze, lo svolgimento e la rendicontazione dei progetti formativi, pubblicata sulla G.U.R.S. N. 31 del 23/7/2004;
· del Protocollo di intesa firmato dalle Regioni Sicilia, Lazio, Liguria, Piemonte, Sardegna, Veneto, Umbria relativo al Progetto interregionale “Le professionalità operanti nella valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali”;
· della Direttiva Assessoriale prot. n.443/04
Art. 1 Finalità generali.

Le finalità generali del presente avviso sono:

a) Assicurare e promuovere interventi di qualità nell’enogastronomia interregionale e stabilire un percorso comune e sinergico tra le regioni attraverso la costituzione di una rete permanente finalizzata alla realizzazione della programmazione coordinata ed interregionale dello sviluppo turistico enogastronomico, in coerenza con le previsioni del progetto “Le professionalità operanti nella valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali”;

b) promuovere azioni coordinate destinate a intervenire per la valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali, intese a facilitare la creazione di una rete tra i soggetti coinvolti, per favorirne la progettualità, l’innovazione e l’impegno in percorsi d’intervento e di scambio di buone pratiche ed esperienze;

c) Perseguire l’unitarietà della realizzazione del programma e la trasferibilità nei singoli contesti locali regionali attraverso azioni di contatto con le Regioni partecipanti al progetto.

Art. 2 Priorità trasversali 

I progetti dovranno tenere conto delle linee prioritarie trasversali contenute nel Piano Operativo della Regione Sicilia 2000/2006. In particolare dovranno contribuire a promuovere:

· l’integrazione tra le politiche attive del lavoro e le diverse forme di partenariato locale al fine di rafforzare i processi di sviluppo locale;

· le pari opportunità fra uomo e donna;

· la cultura della “Società dell’Informazione”. 

Art. 3 AZIONI 

Azione 1: Ricerca
Obiettivi

Le attività della ricerca sono finalizzate a fornire il supporto di conoscenza relativo al quadro completo delle tipicità regionali e locali ed alle connessioni con le economie dei territori. 
L’indagine sarà indirizzata, oltre che al censimento scientifico delle produzioni enogastronomiche  tipiche più note, alla ricerca di quelle produzioni più marginali e meno note, capaci di caratterizzare il territorio di appartenenza per diversità e qualità, nonché ad evidenziare le caratteristiche territoriali (individuazione dei fabbisogni professionali e formativi dei potenziali utenti dei servizi e delle imprese operanti nel settore).

Attività finanziabili

1. Fase preparatoria: delimitazione dell'area e degli ambiti di ricerca; individuazione dello staff di ricerca e suo training; predisposizione degli strumenti metodologici, degli strumenti di rilevazione e dei supporti informatici

2. Fase operativa: acquisizione e analisi della letteratura scientifica e pubblicistica di settore, di ricerche specializzate effettuate; rilevazione dei prodotti enogastronomici tipici e preparazioni tipiche; loro schedatura sistematica; rilevazione e schedatura dei tratti storico-economico-culturali dei territori di produzioni tipiche; individuazione degli itinerari enogastronomici

3. Fase elaborativa: caricamento dei dati sui database, loro elaborazione e analisi. Stesura delle relazioni tematiche. Pubblicazione su supporti informatici e cartacei

4. Studi di fattibilità sui livelli minimi di qualità necessari per l’ingresso nel circuito enogastronomico

Destinatari dell’intervento

Associazioni di categoria, personale delle ATP ,Imprese private con priorità per le P.M.I. e loro consorzi, Enti pubblici territoriali, Consorzi e organizzazioni e associazioni no profit, Centri per l’impiego.
Azione 2: Sensibilizzazione degli operatori addetti all’orientamento e all’informazione

Obiettivi

Tale azione è finalizzata a: 

1. supportare le persone nell’individuazione, nella valutazione e nella scelta delle opportunità offerte dal mercato del lavoro e dai vari sistemi di formazione professionale nel settore della ristorazione e dell’enogastronomia
2. predisporre canali e collegamenti con il mercato del lavoro 

3. diffondere sul territorio la cultura dell’imprenditorialità, intesa come migliore predisposizione ed utilizzazione delle proprie risorse e incentivare l’avvio ad attività autonome

Attività finanziabili

1. Moduli di sensibilizzazione rivolti agli operatori che svolgono funzioni di orientamento e di informazione sulle opportunità offerte dal settore

Destinatari dell’intervento
Associazioni di categoria, personale delle ATP, personale dei Centri per l’Impiego, ecc.

Azione 3: Formazione, aggiornamento e work experience
Obiettivi

Obiettivo dell’azione è l’orientamento, la formazione e l’inserimento occupazionale di figure professionali specializzate in grado di valorizzare le peculiarità turistiche di un territorio, rispondendo alla crescente domanda di produzioni e preparazioni tipiche locali.

La formazione sarà tarata su livelli diversi, cui corrispondono figure professionali distinte per competenze e ruoli, nello specifico:

4. formazione di esperti nella gestione del turismo enogastronomico

5. formazione dedicata allo sviluppo della nuova imprenditoria 

6. formazione specialistica finalizzata all’aggiornamento degli operatori

7. formazione mirata a favorire l’inserimento occupazionale di giovani nel settore enogastronomico, anche avvalendosi dello strumento dei “tirocini formativi”

Le attività formative prevedranno moduli formativi dedicati all’acquisizione di competenze specifiche sull’enogastronomia interregionale e moduli specifici sul tema dell’accoglienza, finalizzati e orientati a sviluppare, nei futuri operatori del settore, la “cultura turistica”.

Attività finanziabili

1. Orientamento

2. Progettazione e realizzazione di percorsi formativi integrati e/o individuali (formazione specialistica) rivolti a disoccupati

3. Progettazione e realizzazione di percorsi formativi integrati e/o individuali (formazione specialistica) per l’aggiornamento degli operatori (occupati)

4. Progettazione  e realizzazione di percorsi formativi integrati e/o individuali (formazione specialistica) per la creazione di nuova impresa (piccole e medie imprese) e per l’autoimpiego

5. Tirocini formativi anche a carattere interregionale

6. Stage e laboratori anche a carattere interregionale

7. Formazione finalizzata all’occupazione

Destinatari dell’intervento

Lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, disoccupati e non occupati, Donne, Imprenditori con priorità per le P.M.I. e loro consorzi, Consorzi e organizzazioni e associazioni no profit.
Per tale azione i soggetti proponenti si impegnano a realizzare gli eventuali moduli elaborati e condivisi da tutte o alcune Regioni firmatarie del protocollo secondo le indicazioni provenienti dalla Regione Siciliana.
Azione 4: Accompagnamento alla creazione di impresa
Obiettivi

L’obiettivo dell’azione è la promozione e lo sviluppo dell’imprenditorialità,  attraverso:

1. la costituzione e la promozione di nuove iniziative imprenditoriali, 
2. la qualificazione e il rafforzamento del tessuto produttivo esistente

Per il raggiungimento degli obiettivi si dovrà prevedere, tra l’altro, la realizzazione di percorsi sul tema dell’accoglienza finalizzati finalizzati e orientati a sviluppare, nei futuri operatori del settore, la “cultura turistica”.

Attività finanziabili

1. Orientamento
2. Accompagnamento e consulenza specialistica
3. Sviluppo business plan
4. Start-up impresa
5. Sostegno al reddito

Destinatari dell’intervento
Imprenditori con priorità per le P.M.I. e loro consorzi, Consorzi e organizzazioni e associazioni no profit,  Lavoratori autonomi, disoccupati e non occupati, Donne.

Le attività previste al punto 4.  possono essere realizzate anche a livello interregionale, sulla base di specifici accordi con soggetti operanti nelle altre Regioni partecipanti al progetto “Le professionalità operanti nella valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali” e/o con lettere di adesione delle Amministrazioni coinvolte, il tutto secondo le indicazioni della Regione Siciliana.

Azione 5: Diffusione e scambi
Obiettivi

Divulgazione dell’iniziativa progettuale e sensibilizzazione del pubblico, ed in particolare degli operatori del settore, attraverso iniziative seminariali itineranti ed eventi enogastronomici interregionali. Favorire lo sviluppo e la diffusione di buone prassi fra le diverse Regioni.

Attività finanziabili

1. Realizzazione di un CD-Rom multimediale

2. Organizzazione di eventi e fiere itineranti

3. Organizzazione di seminari informativi sulle attività con particolare riferimento allo scambio di esperienze tra i progetti regionali e fra gli stessi e le esperienze del progetto interregionale

4. Creazione di una rete dei soggetti locali funzionale allo sviluppo del turismo enogastronomico (attori pubblici e privati)

5. Materiale informativo di supporto

Destinatari dell’intervento
Associazioni di categoria, personale delle ATP ,Imprese private con priorità per le P.M.I. e loro consorzi, Enti pubblici territoriali, Consorzi e organizzazioni e associazioni no profit.

Le attività previste al punto 5.  possono essere realizzate anche a livello interregionale, sulla base di specifici accordi con soggetti operanti nelle altre Regioni partecipanti al progetto “Le professionalità operanti nella valorizzazione delle tipicità enogastronomiche regionali” e/o con lettere di adesione delle Amministrazioni coinvolte, il tutto secondo le indicazioni della Regione Siciliana.

Azione 6: Creazione della rete interregionale
Obiettivi

La creazione della rete interregionale tra gli attori istituzionali pubblici e privati che operano nel settore delle tradizioni enogastronomiche, ha come finalità:

· la promozione dell’immagine e della cultura enogastronomia regionale ed interregionale

· il sostegno a nuove iniziative imprenditoriali, attraverso la comunicazione e l’interazione dei diversi attori coinvolti nel processo di produzione e commercializzazione dei prodotti e dei servizi.

· la progettazione e il supporto all’organizzazione di “eventi” (ripetibili nel tempo) per la valorizzazione della cultura enogastronomia e per la promozione di un’offerta di turismo culturale integrato. 

· la progettazione e l’aggiornamento di un portale interregionale in grado di mettere in rete gli operatori del settore
· il trasferimento dei risultati della ricerca tra le Regioni partecipanti

Attività finanziabili

1. Individuazione di itinerari interregionali

2. Ideazione di un logo rappresentativo dell’iniziativa

3. Progettazione dell’architettura di un portale interregionale  

4. Aggiornamento del portale

5. Sensibilizzazione a livello interregionale per il coinvolgimento degli attori nei vari ambiti territoriali (aziende agricole, agrituristiche, ristoranti, alberghi, consorzi di produzione, associazioni,ecc.) interessati alla creazione degli itinerari.

6. Definizione di protocolli di intesa tra gli operatori del circuito enogastronomico

Destinatari dell’intervento
Associazioni di categoria, personale delle ATP ,Imprese private con priorità per le P.M.I. e loro consorzi, Enti pubblici territoriali, Consorzi e organizzazioni e associazioni no profit.

Azione 7: Coordinamento
Obiettivi

Fornire supporto tecnico al Comitato di Pilotaggio, al fine di garantire l’unitarietà degli interventi al livello interregionale. 
Art. 4 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti.

I soggetti attuatori ammessi alla presentazione dei progetti sono:

1.
enti pubblici;

2.
enti di diritto privato senza scopo di lucro aventi per fine la formazione professionale;

3.
enti ex art.4 della L.r.24/1976 e successive modifiche;

4.
enti di diritto privato con scopo di lucro ma aventi per fine la formazione professionale a finanziamento pubblico senza scopo di lucro o che indichino esplicitamente di non avere scopo di lucro o di non distribuire gli utili tra i soci o associati per le attività oggetto del finanziamento pubblico;

5.
organismi misti costituiti per la realizzazione del progetto (A.T.S. - Associazione Temporanea di Scopo);

6.
enti di gestione degli strumenti di programmazione negoziata aventi per fine anche la formazione professionale o che si avvalgono per l’attuazione di soggetti aventi per fine la formazione professionale;
Nel caso di presentazione di azioni da parte di organismi misti, gli stessi dovranno dichiarare l’intenzione di costituirsi in A.T.S., indicando per ognuno di essi ruolo, competenze e suddivisione finanziaria  nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.

In considerazione dell’accordo di cooperazione che si realizza con l’A.T.S., la cui validità temporale risulta collegabile unicamente alla realizzazione di un determinato progetto, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di collaborazione deve essere dimostrata entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuta approvazione del progetto presentato e, comunque, prima dell’avvio dello stesso.

Tutti i sopra elencati Organismi dovono risultare accreditati presso la Regione Siciliana prima dell’avvio delle attività progettuali, fatti salvi gli organismi non soggetti all’accreditamento ai sensi dell’art. 4 del citato D.A.
Art. 5 Durata dei progetti.

I progetti devono concludersi entro tre anni dalla data di avvio, salvo motivata richiesta di proroga - da inoltrare entro la data di scadenza del progetto - autorizzata dalla Regione
Art. 6 Scadenza e Modalità per la presentazione delle domande.

L’istanza, redatta secondo il modello disponibile nel sito ufficiale della Regione Siciliana www.regione.sicilia.it/lavoro e in quello del POR Sicilia 2000-2006 www.euroinfosicilia.it, dovrà  essere corredata dal progetto in formato cartaceo e su supporto informatico e dalla documentazione elencata al § III.5. della Circolare n. 6 dell’11 giugno 2004.
Il formulario dovrà contenere tutte le indicazioni e le informazioni richieste che verranno utilizzate per la valutazione dei progetti. 

Il formulario in formato cartaceo, le cui pagine dovranno essere numerate, dovrà essere timbrato e firmato dal progettista e dal legale rappresentante in ogni pagina e rilegato. 

L’istanza di finanziamento presentata dovrà essere in regola con le norme vigenti in materia di bollo  e dovrà essere firmata dal legale rappresentante dell’Organismo presentatore o da un suo delegato.

L’autentica della firma può essere effettuata, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n.445 artt. 21 e 38,  ossia mediante allegazione di fotocopia di un documento d’identità (chiaro e leggibile) del soggetto firmatario.

L’istanza, completa di tutta la documentazione richiesta, dovrà essere inviata, anche a mezzo raccomandata A/R all’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione – Dipartimento Regionale Formazione Professionale – U.O. Interventi Formativi Speciali - Via Imperatore Federico n.52 - 90143 Palermo, e dovrà pervenire entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sulla G.U.R.S.

dovrà essere riportata, in calce a sinistra, l’indicazione del bando di riferimento: 
P.O.R Sicilia 2000-2006 –  Progetto FSE –

BANDO PER PROGETTO INTERREGIONALE

“LE PROFESSIONALITÀ OPERANTI NELLA VALORIZZAZIONE DELLE TIPICITÀ ENOGASTRONOMICHE REGIONALI”

Nel caso di progetti attuati a livello regionale, occorre indicare come sede di svolgimento  quella in cui si realizza prevalentemente il progetto nonché la sede della direzione del progetto.
Art. 7 Documentazione da presentare

All’istanza dovrà essere allegata, pena la non ammissibilità, in copia unica, la seguente documentazione:

a) formulario in formato cartaceo timbrato e firmato in ogni pagina dal progettista e dal legale rappresentante;

b) formulario su supporto informatico;

c) atto costituivo e statuto dell’ente, in copia autentica, se non già in possesso dell’Amministrazione: qualora il soggetto proponente abbia già operato con l’Amministrazione regionale, dovrà dichiarare, relativamente alla documentazione non soggetta a scadenza, gli estremi di presentazione degli atti già depositati e l’invarianza dei medesimi;

d) copia autenticata della deliberazione dell’organo decisionale dell’Organismo proponente, o altro atto, attestante la legittimazione/autorizzazione del legale rappresentante alla presentazione del progetto;  

e) autocertificazione secondo il modello disponibile nel sito www.euroinfosicilia.it;

f) dichiarazione di intenti per la presentazione di progetto in ATS secondo il modello disponibile nel sito www.euroinfosicilia.it (ove previsto);

g) scheda delegato, secondo il modello disponibile nel sito www.euroinfosicilia.it (ove previsto);

h) copia della normativa di settore (ove previsto);

i) curriculum dell’organismo/i, evidenziando l’esperienza nello specifico ambito di intervento del progetto/i e l’eventuale certificazione di qualità: in caso di ATS occorre produrre i curricula di tutti i componenti dell’ATS;

j) curricula  delle risorse umane impiegate nel progetto per il quale viene richiesto il finanziamento;
k) schema di lettere di incarico (una per tipologia di prestazione) con indicato il ruolo da svolgere nel progetto.
Art. 8 Requisiti per l’Ammissibilità dei progetti

Non saranno considerati ammissibili i progetti:

· pervenuti fuori termine;

· incompleti, in quanto privi di dati necessari per l’identificazione e la valutazione della proposta o non corredati dalla documentazione richiesta;

· presentati da soggetti diversi da quelli indicati nel presente avviso;

· presentati da soggetti che non hanno  i requisiti di ammissibilità;

· riferiti ad azioni non previste nei singoli bandi;

· recanti palesi incongruenze tra le caratteristiche dei destinatari e il contenuto delle azioni;

· che non abbiano raggiunto il punteggio minimo stabilito;
· Art. 9 Valutazione
I progetti presentati  saranno valutati secondo i seguenti  criteri:

	
	Criteri di valutazione dei progetti 
	Punteggio max

	1
	Caratteristiche del soggetto attuatore

· Capacità organizzativa, logistiche e strutturali

· Livelli di efficacia / efficienza raggiunti

· Interrelazioni maturate con il territorio

· Eventuale certificazione 

· Esperienza nello specifico ambito di intervento del progetto presentato
	100

	2
	Analisi del fabbisogno / obiettivi del progetto
	50

	3
	Struttura progettuale
· Coerenza della struttura progettuale: corretta articolazione delle azioni, coerenza dei contenuti ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento

· Qualità delle attività proposte, complessità, integrazione con l’asse di riferimento, loro grado di innovatività / sperimentalità, con correlati elementi oggettivi di verifica e cantierabilità

· Valutazione qualitativa

· Trasferibilità dell’esperienza e pubblicizzazione e diffusione dei risultati
· realizzazione di azioni a carattere interregionale.
	350

	4
	Occupabilità
· Impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al contesto di riferimento del progetto


	100

	5
	Priorità trasversali e di misura
· Coerenza con le priorità di misura
· Iniziative locali

· Pari opportunità

· Società dell’informazione

· Sviluppo sostenibile

· Nuovi bacini d’impiego

· Progetti integrati
	150

	6
	Risorse umane
	80

	7
	Economicità
dell’azione

· Parametri di costo

· Cofinanziamento privato
	150

	8
	Capacità di generare buone prassi
	20

	
	TOTALE PUNTEGGIO MASSIMO
	1000


Art. 10 Approvazione della graduatoria

Il Dipartimento regionale della formazione professionale, mediante il Nucleo tecnico di valutazione, accerta l’ammissibilità degli Organismi proponenti e dei progetti.
Provvede, inoltre, alla selezione dei progetti presentati, secondo le prescrizioni previste nel presente Avviso, sulla base dei criteri di seguito specificati.

La segreteria del Nucleo tecnico di valutazione verrà curata dal Dipartimento regionale della formazione professionale.

Le operazioni della valutazione saranno articolate nelle seguenti fasi.

I progetti verranno valutati, selezionati e approvati con provvedimento dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione, Dipartimento regionale della formazione professionale. 

L’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione professionale e dell’Emigrazione notificherà l’esito della valutazione e della selezione attraverso la pubblicazione sulla GURS e su www.euroinfosicilia.it per i progetti afferenti all’F.S.E. e su www.regione.sicilia.it/lavoro.

Entro i trenta giorni successivi provvederà all’approvazione dei progetti ammessi a finanziamento.

Avverso la valutazione è ammesso ricorso in opposizione al Dirigente Generale del Dipartimento regionale della formazione professionale.

Art. 11 Risorse disponibili 

[image: image2.emf]Misura Costo totale Risorse privati Risorse pubbliche

3.05 500 000.00 30 000.00 470 000.00

3.09 324 000.00 97 200.00 226 800.00

3.13 2 000 000.00 260 000.00 1 740 000.00

3.12 600 000.00 60 000.00 540 000.00

3.17 (ex 2.04) 725 000.00 36 250.00 688 750.00

5.03 750 000.00 0.00 750 000.00

TOTALE 4 899 000.00 483 450.00 4 415 550.00


Art. 12 Adempimenti e vincoli del soggetto assegnatario e modalità di erogazione del finanziamento.

Si rimanda alla Circolare 11 giugno 2004, n. 6.

Art. 13 Diritti sui prodotti delle azioni 

Si rimanda alla Circolare 11 giugno 2004, n. 6.

Art. 14 Specifiche per la realizzazione di materiali multimediali.

Si rimanda alla Circolare 11 giugno 2004, n. 6.

Art. 15 Informazione e pubblicità

I soggetti attuatori devono applicare le norme previste dal regolamento comunitario vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Fondo Sociale Europeo (Reg. CE n. 1159/2000 pubblicato sulla G.U.C.E. L 130/30 del 31.05.2000)

Art. 16 Tutela della Privacy

I dati personali in possesso della Regione in conseguenza del presente avviso, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196/03.

Art. 17 Responsabile del procedimento 

La struttura responsabile del  procedimento, ai sensi della L.R. n. 10/91 è L’Assessorato Regionale al Lavoro – Dipartimento Formazione Professionale.
Art. 18 Norme finali
Il presente avviso è disponibile sul sito dell’Assessorato al Lavoro  www.regione.sicilia.it/lavoro . 
Per quanto non specificato si applica la Circolare 11 giugno 2004, n. 6.
Palermo, 10/8/2004                                                                                            


    L’ASSESSORE

                                                                                              (On.le Avv. Raffaele Stancanelli)
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